
  
 

Comune di Argenta 
 

  

RAPPRESENTANTI  DI PARTECIPAZIONE CITTADINA 

DI ANITA 

 

(Nominato con Delibera Sindacale n. 5 del 10/08/2015) 

 

 

 

VERBALE N°_____3________ 

 

DELLA SEDUTA DEL____26/08/2016__________________ 
 

 

 

Componenti 

          Presenti 

1)  Melandri Federica     Presidente       si 

2)  Principale Giuseppe    Vicepresidente      no 

3)  Selega Antonella     Segretario       si 

4)  Altini Danilo      Componente      no 

5)  Baldrati Saura      Componente      si 

 

 

Componenti assenti  Principale Giuseppe_, Altini Danilo _______________________ 

 

______________________________________________________________________ 

 

Presiede il Sig. ___Melandri Federica _________________Presidente/Vice Presidente 

 

E’ incaricato della stesura del verbale il Sig. Selega Antonella____________________ 

 

 

Alle ore ____20.30____________il Presidente, constatato che il numero dei componenti 

 

è sufficiente a rendere valida la seduta, dichiara aperti i lavori. 

 

 

 

 

 

 



Sono presenti anche: gli “Amici del Po di Primaro” Penazzi Wander, Venturini Leonardo, Battaglia 

Mauro Il segretario del Circolo P.D. “Mario Tosi” Zanotti Davide Il Consigliere Comunale Tedaldi 

Alessandro per discutere insieme il seguente Ordine del Giorno: RICHIESTA DI INCREMENTO 

DEI CAPI DELL’ALLEVAMENTO MANTELLO La seduta si apre con l’intervento di Penazzi 

Wander che mostra ai presenti la richiesta di incremento da parte dell’Allevamento “Mantello” di 

via Valle Umana ad Anita unitamente a quello dell’Allevamento “Mezzano” di via Strada Albertini 

a Longastrino e pubblicata il 13/07/2016 sul BURERT, presso il Servizio Ambiente di Argenta, per 

45 giorni durante i quali è possibile presentare osservazioni riguardo la suddetta richiesta. I termini 

stanno per scadere e Penazzi continua spiegando la sua posizione contraria all’incremento in quanto 

tali allevamenti costituiscono già un problema sanitario per la zona per il rischio di contagio da 

influenza Aviaria, rischio che si è già verificato in un allevamento ferrarese con l’abbattimento di 

tutti i capi. Ad avvalorare la sua posizione Penazzi legge una pubblicazione del Ministero della 

Salute che riguarda l’Aviaria e dice che il contagio non avviene da uomo a uomo, ma da animale a 

uomo si. Altro problema di carattere sanitario è l’enorme presenza di mosche sul territorio che è 

anche determinata dalla presenza degli allevamenti e che un incremento del numero dei capi non 

può fare altro che aumentarlo. Penazzi aggiunge che questi allevamenti non recano alcun 

giovamento economico alla popolazione residente, ma anzi contribuiscono a diminuire il valore 

dell’area. I presenti sono all’unanimità concordi con queste osservazioni e dalla discussione vien 

fuori che un altro problema da non sottovalutare è il fatto che un incremento porterebbe ad un 

allevamento ancora più intensivo che andrebbe a peggiorare le già precarie condizioni di vita 

dell’animale e, di conseguenza, la qualità della sua carne. All’unanimità tutti presenti, vista la forza 

delle argomentazioni, decidono di presentare un documento riassuntivo delle motivazioni per cui la 

cittadinanza non è d’accordo con l’incremento.. Nel testo saranno evidenziati i seguenti temi: -

peggioramento delle condizioni ambientali e sanitarie -condizioni economiche non favorevoli per i 

residenti -condizioni di vita precarie per gli animali II testo sarà inviato con carattere d’urgenza 

vista la ristrettezza dei tempi. Il Presidente dell’R.P.C. Melandri Federica ha già chiesto un incontro 

con le Autorità sul tema. La seduta viene chiusa alle ore 21.30. 

 

Dopo la seduta si fermano a parlare i Rappresentanti di Partecipazione Cittadina Melandri Federica, 

Selega Antonella e Baldrati Saura con il Consigliere Comunale Tedaldi Alessandro per discutere di 

una richiesta pervenuta da alcuni residenti di Anita che hanno figli che utilizzano il trasporto 

scolastico. In particolare viene richiesta una riduzione del costo del trasporto per la quota del 

secondo figlio per cercare di ridurre i costi onerosi che le famiglie devono sostenere. 

Si decide di portare la questione all’Assessore alla Pubblica Istruzione Andrea Baldini e di 

procedere alla segnalazione del caso sul sito del Rilfedeur. 

 


